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L'UNGHERIA 


La Dieta unghèrese sta perradanarsi. Igior- 
nali austriaci vanto dicèndo che il governo 
è disposto ‘ad accordare la nomina di un 
ministero speciale per 1’ Uagheri?, il quale 
verrebbe ‘scelto naturalmente nel partito 
del signor Deak e di cui ‘il signor Majlath 
sarebbe il rappresentante continuò nel ga- 
binetto a Vienna. Questo ministero depor- 
rebbe sul banco della. Dieta .il. progetto 
presentato sulla ‘fine della sessione scorsa 
dalla sotto-coramissione nominata per ri- 


ferire sul conflitto costituzionale e per pro-. 


porne la soluzione, che ora il governo fa- 


rebbe suo e na dimanderebba alla Dieta + 


l'approvazione, come anche la “delega- 
zione di quel comitato che dovrebbe trat: 
tare a Vienna gli affari comuni dell'impero, 
per interesse dell’ Ungheria. 

Sul finire ‘infatti: ‘dell'ultima sessione 
venne distribuito ai membri della Dieta un 
progetto di accomodamento, secondo il quale 
in mezzo ad un gran numero di paragrafi 
restrittivi veniva în sostanza a decidersi 
che gli affari esteri, della guerra e delle 
finanze, doveano considerarsi come oggetti 
comuni a tutto l’impero e che dovrebbero 
essere trattati da ‘un Comitato ‘del quale la 
metà dei membri sarebbe nominata dalla 
Dieta ungherese, l’altra metà dalla Dieta o 
Consiglio dell’impero residente a Vienna. 
Si. tratterebbe adunque di un dualismo 
francamente accettato da una parte e' dal- 
l’altra, ‘in forza del quale il Reichsrath 
ritornerebbe ad essere ‘quello ch'era di 
fatto, meno la fantasmagoria dei deputati 
transilvani creata \con ‘grande: studio: dal 
ministro Schmerling e che ‘doveva ‘avere'un 


risultato così infelice ; ‘e la Dieta dell'Un-' 


gheria continuerebbe nelle sue (fanzioni, a 
Pesth, raccogliendo. nel suo, seno i rappre- 
sentanti di tutti i paesi soggetti alla corona 
di Santo Stefano. 

Prendendo le cose come vergono an- 
nunziate si può dunque credere che il 
conflitto austro-ungherese abbiasi a consi- 
derare come finito: 0 che ‘sia almeno sulla 
strada di compiersì? 

Bisogna andare a rilento nell’accogliere 
questa opinione. Se con una soluzione 
di questa fatta-si. avesse potuto. ottenere 


l'intento di far cessare il ‘dissidio ‘che foce. 


tanto male all’Austria ed all’Ungheria nello 
stesso tempo, nòn si avrebbe tardato tanto 
ad adottarla.. 

Lasciamo da un canto gli ostacoli che 
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Più verso E. vi 8vun altro fiatticello, ma 
meno ricco d’acque. La spedizione austriaca 
vi trovò un brigg sardo e due europei, l’ano 
era l'italiano proprietario della nave, l'altro o 
francese Tato a S.t Denis.  Erativi venuti da 
Singapore a caricare noti di cocco; smbidua 
dichiarareno che per l'esperietiza da ‘essi fatta, 
lavcanna ‘da zuccaro che cresce spontanea 
nelle suddetta isole, potrebbe esservi colti- 
vata con grande vantaggio ; come atiche ìl 
tabacco; il cotorie @ il riso. L'unica pianta di 
cui banno ‘cara gi'indigeni è il cocco. Esso 
fornisce ‘agli abifanti tutto c'ò ‘di cai abbiso- 
gnano, per il vitto, l'abitazione, gli utensili di 
casa ed il commercio cegli stranieri. Il fusto 
alto da 60 a 100 piedi e grosso 2, benchè 
poco sodo, è impiegato dagl'iudigoni a co- 
siruìre leloro chpanne e i canotti e perfino 
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possono venire, dalla parte di Vienna. È'fa' 
cile .il vedere che Vienna sì. mostrerà..ar= 
fendevolissima ed ‘è facile il capirne.il 
perchè. Qualunque cosa si ottenga è sempre 
altrettanto di guadagnato non solo sulla 
resistenza degli ungheresi ma sull’inte= 
grità, del priscipio sulquale si appoggiava 
questa. resistenza: È 
La prammatica sanzione faceva dell’Un- 
gheria uno stato indipendente legato sol- 
tanto all'Austria nèlla persona del sovravo 
che a Vienna era imperatore, a Pesih'era 
re. Ammesso: in qualunque. siasi, modo il 
principio degli affari comuni, questa indi- 
pendenza assoluta cessa, la breccia è a- 
perta, l’arte diplomatica, la necessità stessa 
delle cose l’allargheranno a poco a ‘poco. 
A Vienna pertanto dove, quando era in 
Dro il ‘signor Schmerling, si aveva la 
tetensione ‘di obbligare i rappresentanti 
dell Ungheria ad occupare il posto per 
essi, lasciato libero nel consiglio dell’im- 
pero e ‘discutere in quell’assomblea quali 
dovessero essere gli affari da trattarsi în 
comune: a Vienna adesso si potrà an- 
dare contenti che il finale intento si ot- 
tenga per altro modo, purchè si ottenga. 
Ma a Pesth si può sperare d’incontrare 
la stessa facilità ad un componimento? 
Sino ad ora la speranza si fonda tutta 
in quel rapporto della commissione dei 
quindici, al quale il gabinetto di Vienna, 
dopo ‘essersi lasciato molto pregare, pare 
che sia per avvicinarsi. Ma la' Dieta un: 
gherese. vorrà accettarlo anch’ essa? Le 
Manifestazioni della Dieta per ora si com- 
pendiano: negli ‘indirizzi che ‘ha votati, ‘ed 
in questi se noi vediamo’ espressa una 
ragionevole sollecitàdine per le sorti della 


imonarchia intera , ‘non Yediamo traccia. 


però di«quella..tendenza che bisogna. sup» 
porre se vuol credersi all'accettazione del 
rapporto sugli affari comuni. La Dieta 
timgherese ha 'sémpre dichiarato”ch? essa 


hon ‘riconosceva’ in ‘sWil dirittò d'itimi- | 
Schiarsi negli affari concernenti ‘gli altri. 
:| paesi soggetti alla Casa. d'Absbargo,, per-. 
chè mon riconosceva in: questi. paesi pes-, 


sun diritto ‘a mischiarsi negli affari del- 
l'Ungheria. 

Ora si, dice che quando, mai la Dieta 
rifiutasse .di-approvare quel. rapporto della 
sua ‘sottoscommissione , ‘il’ governo è giù 
determinato a scioglierla ‘e ‘procedere a 
nuove elezioni per appellarsi. al “paese 
stesso, nel giudizio. ‘d’ una. quistione. che 
dura, ormai. troppo con danno, immenso 
di tutti. Ed in questo caso ‘noi dobbiamo 
riservare ‘ogni ‘pronostico, essendo impos- 
sibile il prevedere già sia d’ora quale po- 
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trebbe essere il‘giudizio della pubblica o- 
pînione fra sei mesi 0 più. © 

Resterà poi, sempre l’altro scoglio del 
componimento. fra le varie parti del regoo 
stesso d'Ungheria, vale ‘a «dire fra la parte 
sassone e la parte ungherese della Tran- 
sìlvania , fra la Dalmazia e la Croazia, 
fra la Croazia e 1° Uagheria, ed anche su 
questo non sembra che siasi tanto vicini 
ad intendersi, perchè vediamo oggi stesso 
chela deputazione della Dieta ungherese 
delegata a questo ‘componimento ha re- 
spinto addirittura fa base che era stata 
proposta dalla’ depntazione dei croati, 
vale.a dire l'abrogazione del. decreto d’u- 
nione proclamato nel 4848; ma non ae- 
cumuliamo senza necessità le difficoltà che 
di già abbondano. Anche prendendo di 
mira le sole’ più vicine non'si può negare 
che l’opera. del gabinetto viennese è assai 
ardua e spinosa, e se di questo vigore che 
ora si vuol prestargli deve farsene ‘merito 
al nuovo ministro ‘signor Beust è inne- 
gabile che i suoi sforzi devono essere ri- 
guardati. con molta attenzione e non senza 
qualche benevolenza. 

Il signor Beust è posto nella condi- 
zione di far parlare assai di sè, perchè 
non vi. sarebbe ragione alcuna, che Vim- 
peratore d'Austria fosse andato a cercare 
un ministro in Sassonia quando non fosse 
che , per andare innanzi col solito ambio, 
a tenere il quale cento. ministri. vera- 
imente' ‘austriaci sarebbero stati capaci. 

Il signor Beust deve, per quanto riguarda 
la fasione. delle varia. razze dell’ impero 
ed il miglioramento delle finanze, fare dei 
miracoli.. mel suo, nuovo?posto,, e bisogna 
riconoscere che «il ‘campo: è-vasto. Per 
tultto ‘quanto riguirda le interne modifi- 
cazioni esso ‘può procedere senza tema di | 
trtare le suscettibilità e la malevolenza dei 


nemici dell'Austria. pae 
) I : ti quella di San Marco, 
cere | I disegno vense 0. 
«| monotono, in altre elegantissimo e verami 


Con-R.:decreto vin data del 4 corrente 
fu ‘concessa ‘agl'impiogati stati dimessi dal-' 
l’Austria per ragioni politiche la" facoltà di 
chiedere ‘la' pensione, e perciò è accennato 
che.una Commissione apposita sarà insti- 
tuita in Venezia per esaminare le domande 
e riferire..poi intorno ad ‘esse al Governo. 
Ci'sì chiede però, sellal Governo. o diret- 
tamente ‘alla ‘Commissione ‘suddetta déb- 
bansi spedire le instanze. Noi non pos- 
siamo fare altro che invitare il Governo a 
sciogliere questo dubbio che è sorto in 
molti interessati. 
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Venezia, 11 novembre. — Soto in debito 
di una parola sulla cavalchina della notte pas* 
sata. Se la profusione della luce, lo sfarzo e 
l’ eleganza degli abbigliamenti, e.il concorso, 
direi quasi, infinito bastassere a rendere sif- 
fatto ‘spettacolo quella che deve essere e.che 
la memeria di chi non ha più |il vantaggio 
di. essere imberbo, ricorda essore stati, auni 
addietro, i veglioni, «della Fenice; quello di 
ieri a-sera non.che raggiunti, li avrebba sor- 
passati. Ma invece, taiti avveriivano, che vi 
mancava qualche;cosa, e questo qualche cosa 
era precisamente. ciò .che. dà ‘un carattere 
speciale a,cotesti ritrovi. Gli astanti, nom vi 
godettero altro che il-piavere. di. rivedersi, @ 
quella : sopratatto ‘di applaudire il Re edi 
Principi reali. Sotto: questo; aspetto la festa 
riuscì completa, anche la duchessa di Genova 
essendovi intervenuta. A î 

S:ammane poi poco dopo le nove, il Ra de- 
corava della medaglia, d’ oro al valor militare 
la bandieta di Venezia per l’èeroico valora 
con cui la città sostenna il lungo assedio del 
48 e 49. La solennità dalla cerimonia però 
venne scemata dalla confasione che 'presie- 
dette alla medesima, Ua poco più di ordine 
nelle disposizioni di essa sarebba stato dove- 
roso per parie di tutti coloro da cui povsva 
dipendere. 

Il sole frattanto noù vulle privarci del suo 
prezioso concorso. P,ù tardi si fece la regata; 
e ad essa, se mancò, come alla cavalchina e 
alla cerimonia della bandiera, una testa di- 
rettrice ed :ltre teste che sapessaro eseguire, 
non fece difetto il ‘concorso larghissimo e 
veramente festoso del popolo. 

Mi permeterete di ah brevissimo ; Der- 

‘ationi di gioia per 
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In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, ‘n.0. piano terreno 1 
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A la linea 
fogli, 


devo dire anch'io che'i tedeschi nén arri-’ 
Vavano. a'‘Questo'Spunto.Immaginatevi che’ 
vene uno-da mé perchègli provacciassi una 

raccomandazione a Firenze, mediante la quale 

il buon omo si ficeva forte di poter''orte- 

nere... indovinate che cosa? Un posto di 

portiere. Ma come; gli'domandai;'iportiéri 

di Como sono forse nominati a Pirenze? —> 
‘Sicuro, egli rispose, digentono!dall Ministero. 
— Elio per»non lasciare capita la’ questo! 
individuo il pensiera»che in quel momento” 
mi balenava ‘alla mente, vale a dire; quanto 

poveri siano gli ordini gaversatiti” che ‘ac- 

consentono simili ridicoleggini, (gli ‘dissi con 
gran sussiego: — Vedi, mio ‘caro, ti parrà 

strano che sì mandi qua un prefetto , alias 

\governatore, con: tanta ‘poniparè'con più che 

discreto stipendioe mongli si lasti nemmeno > 
la facoltà di nominare un portiete , mentre® 
sotto ‘gli ‘austriaci i delegati» nominavanio 

qualche cosa ‘di più ed i tribunali ‘accorda- 

vano ‘la rasggior parto dei ‘posti d’ordine;’ 
nia: nei governi costituzionali siccome il mni- 

nistro è responsabile, così deve nomirartutte 

lui perchè la'responsabilità sua può essere 

impegnata anche dal fatto... d’an' portiere. 

L’avrà bevata ? 

Vi avrei qualche cosa di saporito a dirvi 
sui nuovi locali presi per allogatvi l'ufficio 
del genio civile lasciando vuoti quelli che 
godeva già mella Prefettura e quadruplicando 
la spesa; ima preferisco lasciare ad altri que- 
sto ingrato mestiere. È però ‘un fatto ‘che vi 
ha una dilapi lazione di pubblico ‘danaro in 
questa mai satolla mania di allargare gli ut- 
fici pubblici che veramente fà nausea. Ed il 
genia civile, stato pure tranquilli che'ci mette 
del genio. h P 
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Roma, 42 novembre: — Tavano tutte le 
sagrestie. hamno-atteso ‘che venisse pubblicato 
il telegramma, che mille ‘prelati di corte af- 
fermavano: giunto da Parigi sulla proroga 


320 alla partenza dei francesi. Forse a' quest'ora 


4 sono pur essi persuasi che la era una fan- 


alla | donia, e maggiormente ne, saranno, certi 


ono, i 
fantastico, come diceva il programma, mi 
fuor di liogo. Cemprenderete perfettamente 
che le sentenze che ho udito profferire fu- 
rono di tuiti îtemori, ma nessuna di caldis- 
sima ammirazione, appunto perchè le linee 


zavano poco con quel ganere.d' illuminazione 


rivali. Perchè possiate, poi formarvi un con- 
cetto dell’ affluenza, basti il dirvi che ho im- 
iegato più di un'ora. ad entrare. e, altret- 
Dito e più tempo ad uscire dal'reciato della 
Piazza, in modo da dubitare di poter consè- 
‘gnare questa-lettera in-tempo utile all’afficio 
postale... ... 


Como 7 13 novembre. — Per questa volta 


particolari ai. Monumenti circostanti armoniz-, 


che è unia specialità in cui l' Oitino non ha' 


| dacchà è vece accreditata che sia del tutto 
aggiustata a Parigi la Pontennenaia del debito 
pontificio da accollarsi all'Italia. Secondo que- 
ata vocé, la quale @sre di buona fonte, l'ag- 
lustamiento è Che l’Italia pagherà al governo 


‘| del Papa ‘xer atretrato e, per corrente fino 


la trenta “l'anova somma di A16 
i è positivo che tale ag- 
ba piaciuto al governo 
‘ e ja somma totale ,. meno 
‘ha piaciuto al governo creditore per la troppa 
Innghezza del tempo e tenuità delle rate. 
Un terzo della somma, © forse anche un 
(quarto, ma tutta pagata in una volta, avrebbe 
‘meglio soddisfatto al desideri dei più che. ci 
icontavano ‘sopra pelbene dei loro patrimoni. 
(Ma così volle colui che si" doveva obbedire 
lei ei fa giuocoforza iachinare la fronte ; per 
‘altro convengono i più, che essendo il go- 
verno del ‘Papa un governo personale e 
senza certerza di vivere fino ad altri tren- 
ticinque ‘anni, non è senza affatto ragione 
che i preti guardino in cagnesce il falto ag- 
giustamento. Pure l'accettazione del governo 
papale è indubitata; e già il signor giudice 
computista generale della reverenda camera 
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£ farne alberi per. questi. ultimi, Delle fibre 
‘| idella scorza del fusto e delle neci si fanno 
cavi e corde. Le fronie larghe 3 piedi e 
lunghe fino a Al servano a, coprire i tettie 
£ far ceste. Il srgo delle noci non psranco 
giuote alla maturità è una bevanda veramente 
ristorante quando lo si bare Sfauchi e spos- 
Sati dal viaggio e dal caldo. Questo sugo si 
busl: chiamare: Jaile di cocco ma non s'asso- 
iiglia per siente al Jatie rò pel colore nè 
per sspore. A. maggior ragione sì dà questo 
nome al liquido che si spreme dal nocciuolo 
della noce matura, il quale è melto nutritivo 
ed è il. cibo quotidiano degli indigeni. A 
parta della f-egata. austriaca fa con questo 
atto supplito per ben 4 mesi alla mancanza 
pi latte di vacca e fa trovato eccellente. Se 
l:nocciuolo. della nece matura, si. spreme 
dopo: averlo seccato, se ne ottiene un olio 
uro @ al tutto insi;ido delqsale gl'iadigeni 
si ungono la cute ed i capelli. Di quésvolio 
è tana ricerca in commercio che per otte- 
fiele si esportana in ogni anno dai varii 
baesi più di 5. milioni di noci di cocco per- 
Mutandole coi pro ictii delle fabbriche, d'Eu- 
fops. li gusc'o delle noci di cocco è quas. 
l'unico vaso, di cui si fa uso al:e Nicobarei 
Dal tallo fiorifero mon, aucora svilupvato di 
un tale. albero, i salvaggi cavano, mediante 
incisione, un sugo piacevole e ri frigerante che 
fermenta:0 inebria come la cica degl'indiani. 

Bati Malve. — Quest’iseletta dista da Car- 
hicobar 21 miglia di mare nella direzione, da 
S, S. E. È di forma pressocbè quadra, lunga 
e larga circa 2 miglia. Essa è al tutto de- 


serta. La parte più elevata è boscata,, la mag- 
giore altezia è dî 150 a 200 piedi. Dal Jato 
N. 0. l'isola và spianandosi. verso la cosa; 
dal Jato ‘0. come da quello S. S. E, la riva 
è firmata da scogliere scosce:0. 

20 gruppo. — Isole di Tillangsciong, Tscian- 
ra, Teressa, Bompoca, Cimerta, Trincu!, Nang- 
cauri 6 Cacciil. î 

Tillangsciang. — Il mare che circonda 
quest'isola è di notevole profondità anche 
vicinissimo alla. costa, sicchè la fregata au- 
striaca potò liberamenie avyicicarsi ad, e:sa 
alla distanza appena di 100. piedi, Alla puuta 
sattentrionila, dall'isola si erge un grande 
scoglio ouaedro. 

L'isola, di Till:ngsciong è intieramente de- 
Sorta, e tuita, cope;ta da una foresta vergiae 
soverchiata qua e la da erte prominenze alte 
da 400 a 600 piedi. Dal lato E. na una pic- 
Gola baia ombreggiata da cocchi. Pare che 
essa sia. tratto. tratto visitata digli abitanti 
delle isole. vicine per raccoglierne i fcutii 
dei pansani e dei cocchi, poichè si rinven- 
nera. melte noci di queste, sperzate. Il co- 
mandante della. spedizione , austriaca dice : 
« À gran pena costeggiando. burconi,,, per 
« entro si quali, al.tempo delle pioggia ,, i 
torrenti che s.vendeno. dalle. montagne de- 
vono scorrere con grande jimpeto 3, dopo 
aver itrave;saio gruppi. di pandani. pene- 
irammo nella foresta ricchissima, di varia 
specie di. alberi che. più sono proprii della 
zona tropica. 1, betanici vi racco)sero buon 
numero di piane è rami, altri uccisero 
« molti uccelli, fra i quali tanti piccioni che 


« mense. » Si noti che la spetizione della 
Novara si componeva di 352 individui 

| Delle rimanenti isole che compongono il 
20 ‘gruppo riporto qui presso la ‘parte. più 
‘importante delle osservazioni fatte ‘dal Com: 
‘modoro, austriaco : 

| Avevamo in vista il lato N. dell'isola Ca- 
‘morta, alla quale, navigando placidamente; 
ci appressavagio sempre più. Il ‘paesaggio ; 
\formato.da colline poco elevate, alternate con 
(poggi erbosi e boschi, @ circondata da cec- 
chi, aveva l’atia d'un giardino ivigleso. Ap- 
‘presso si mostrò l'isola Trintut ricca di cecchi 
e di trepang, la quale gisce all'imboccatura 
‘dél canale tra Camorta e Nangeauri. Now si 


(mostro, al soffiare d’ona soave biezza, in una 
bella sera a ciel sereno. La bianca spiaggia 
‘di Trincut faceva Un vago contrasto cel verde 
cupe degli aiberi che la ombreggiano; i fluiti, 
respinti da banchi di corallo, agitavano Tiol- 
(lemente la superficie del inare, piano come 
unto specchio. A sinistra avevamo la boscosa 
Natigesuri. Da atmbo le parti, tuto da Ga- 
morta che da Nngeatri, dova an: 

jaggia capanne © villaggi, “graa 
(iii: di digooi s'appressò ia calotti alla 
fregata, tenendosi però sempre ad una” ri- 
spettosa distanza, © seguendoci come avrebbe 
‘favo vna squadra d' osservazione. A destra, 
in fondo al canale che è fra Trincut e Ca- 
\ morta, si scorgeva la scogliosa Tillingsciong; 
e poi che tutte le coste © l'orizzonte erano 
rischiarati da una mirabile Fata Morgana, 


« a bordo se ns potè imbandire tutte ‘le 


può immaginare. più piacevole Visggio del 


igli scogli che guarniscono al sud Tillang- 
\sciong, sembravano sospesi in'aria; le punte 
\di Trincut e di Camoria facevano parer l'a- 
\ria frastagliata ‘all'orizzonte da prominenze 
(coniche; i canotti degli indigeni si spec- 
{chiavano crpovolti nell'acqua j 6 le persone 
\che vi eran dentrò vi si riflettevaro prolan- 
\gate per Modo, che si sarebbe. creduto di 
veder giganti errare sul mare. Al tramontar 
del sole gettamme l’incera in fondo sicuro, 
‘dirimpetto al villaggio d’Itos nell’ isola Nan- 
| geau”i. ‘]wi eravamo in un bacino fante quieto, 
| che ‘mon'né trovamme Uso migliore in tutto 
il nostro viaggio , circondato da una folta 
| selva, dalla quale si faceva sentire l’incessante 
n*ioso stridio delle ‘cavallette ‘e il cupo la- 
{mento dét piccione Welle Nicebrra. Fuori di 
| questo, regnava uh ‘assoluto silenzio; nulla 
dra che si movesse nell'aria 0 sul mare. 
Già nelle no:tte escursioni a Carnicabar 
avevamo soffertò' gran caldi; ma qui provam. 
rio Quanto sia periosa | afa soffocatite, pro. 
ditta sotto ai tropiti dalla caldura ‘e dai va- 
pori, di cui l’aria è impregnata. Il termome- 
tro segnava da 290 ‘a 300 centigradi; e l'ac- 
qua del mare, ben 'Inagi dal rinfrescare, era 
più calda dell’aria. Non si saprebbe compren- 
dere come missionari tedeschi e danesi ab- 
biîn Poruto pensare, a fondare una colonia 
‘i un luogo dove talvolta per intiere setti- 
mine ‘non si ha nemmeno il solliero di una 
leggera brezra, se d’altra parte nen invitas- 
sero a stabilirvisi le amene colline che Jo 
circoadano, e i grossi pascoli che le interse- 


cano. 


- I'Ialia o! 


‘© tri promovendi alla sacra porpora; ci |, ‘zione Da Mirano, 


d 


i ona 
Vensdia il mini: | ragiento prodotto dalle migliorate condizioni | da disposizione, che 
for ari div Ga anda i mi La Viana Facciamo voti che ìl terribile fla- | maggisro e superiori, 
contumacia” osservazione’ vigente “per Te” |"gello desista dall affliggarci, e-frattanto + Tina, ch’erano 
Livre maristimo vai porti vezeti, to- | tiamo il debito di tributar lodi al municipio, | Mantova.) 
ss9-a_pra- | per l’erega solerie ed incessante con cubi ha | ulteriore era sieno addetti pro 
ja progreda a queato nella prosente calamita | soriamente al comando di stazione di n 


parie, S. M. non potè visitare, hè” la di 
sabato scorso. San Martino, visitando la quale, si compia- 
Il signor de-Sartigas è atteso immancabil- |-cque dell abilità Pprégevolissima con Ta quale: 
mente verso il fine:della presente; settimana; |.vi si lavora il vetro, e S. M. più d'una vola 
Dicesi che verrà con lui un commissario in- | espresse la soddisfazione delle. cose che ve: 


caricato di dare l'ultima mane av ciò:cheec- |.deva, «rivolgendosi particolarinente al signor; tbidica si aveai diritto a ripromeltersi «da | di Trieste, Contemporaneimenie fa di 
corre per la partenza delle truppa di occu- Errera, uno: dui Soci che faceva gii tea dii i 


Là di n) siede ali ‘amministrazione del comune. | il.cambiamento del. comando di. 

zii il ‘signor! generale |'casa: 4 porta ; ; i i tassoro l'esempio del | marica in Trieste, in comtndo dis 

Mita Pot Waste inn di aialetio AI partire Vittorio Emahublà rornisg sd Aaaii ‘amui È # 4 tipio. di Fio] Invece, per fall marina, e'venne, ) 

cosa al Papa. da parte dell'imperatore, e su | tornare ancora una Volta POE.I dgr altr cr T Genova, Villabate. soltanto ,, pare. sibile sa liere, di W 

Ésta'‘qialche cosa si fanno, molte. supposi-,] fabbriche, pia suo viaggio si quella rappresentanza municipi 
zioni, tra cui domina quella, di, 33 progetto Nel si pina Dara, PR menticato i suoi dg Lia #° pun an 
1] ato dai h 2 fl orati cir x, 

in linea affido pestaggi carsi. con Mena DPR d podestà Giustinian, dal mi: | Ci doritdio CA Anidela ia “data del'10 cor- Ù AA rega pi agguaglio | , 

preti di ‘corto, a cui poco a o Depretis, dal comm. Brocchetti. rente: © 22230 lalla: primaria antorità.dellar provincia... È 


porta. nezia partirono Moliissimi-per-fat@ | 13-3ora del 7, appena giuns NEI, |, da ciò senza interloquire sull’assoluta negli- 
vato interesse, temono altamente che per \corieggio al Re; sicchè a Murano, egli fu {fausta novella che. S. M. il Re era entrato a 


vantaggio, davvero.della religione, il Papa si. | que o da moltissima gente. - ‘Venetia, tulta..la!. città. diAidria provò!dn< 
qualche.novità,; com'essi: a-: || x gres \descrivibile gioia. Il. rullo dei tamburi .di,3 alta paria delle pt) é slo 0288, 
tratta: di pg | 1 municipio di Venezia ringraziava nel s6- ||distaccamento del. 230 finteria quivi stin- Kquanv-altro, anclie senta Îl-cholera; i trees ) “dello Stato, ender 
ne, | cà sr 3liguente modo..il Re del. decreto; con cui, one» |\zi:to, sotto gii ‘ordini del pe sipario lamenti..igien.ci;e ‘di tate votate ie- peso, dello rea alla fine del primo ma 
- Seguitano issbirri Collemasi. a peroni rava, la era. del comune: ‘Roges; lo’ ‘canà pane che suonava do, À ;] mestre (giugno, 
I | dini vi ori | debito ari fia ge Mieli 


è partito per Parigi la notte dal venerdì al 


NI VINTO REATI ita 


| tario di legazion 
|. La Gazzetta odi 
spetto, pubblicato dalla ti 
trollo del debito 


fare.i negozianti che la/sera del.7 chiusero: || Sire 1... ; Lira ora insolita ;i'e il Ep i ione 
officine e.i loro. slabiliment invanzi, JE, del «quartiere della i. truppa: 0, del corpo; di; di giugno, 

Aa Gi tt aio | cl a o gl | 6 cl OI IE dPR IAA 
; - |\ziiohnale, ‘allo esigonze' della ‘sua topografia'@ tai cittadini di Agdria il fausto ‘6 50; pig I cembro 1865; “quin aAtiménto to di debito 


ì . Essa ‘avvenitisnto chs completava l'unità. di fiorini în” Wa; di ’234,831,693:36,0 
ta paro # ford Cuabiok ua setto Îl RS'galantiomo. « ©" al ' db:Premdenbiatt di Vienna abmuDzia che una | 
lati mia necessario: dovere, no: | :|| ‘Subîto,;ecomeper incanto, sebbene fo ] rinnione sssai mumerosa?;dei (capi :della na; 

Lonétifitenza ‘chie? ViM ‘volle ‘impartite’ | sero «Già canamate! lo .otto x la iciltà posi ue) “Cl, Memorial diplom SIN noveti-, rie ni IR fans 

Îla sua, baniera' è qualcha'cosa di ‘più ‘he | mata 94 lmbaudierata, e eraa, numero, di io Lie ubblica sulla'quistiore romana the: noe | a Clausenburg, Si trat.ò i 
tana rire rata) dia ‘onorificenza acqui- tadini apparignenti a -utte le ‘classi la par tale. spetto” ‘l'storità0 che: “molti” i lenta per pre, Ria: 
‘sfa’’a’susi occhi: ‘un'alta Smportanza; perché'| sovittà , percorrevano 16 vi SA, k:9 pre. petrebbero: prestarvi fede, ‘malgratlolailoro; non: acconsentire all'unione delta 
néssuno, meglio che Vi IM; Solto giudice | ceduti da vessilli tricslori ; o ‘facendo ‘ripe! verosimiglianza: Ci. pare ntilo;di pai ) 


blica godi la ‘quale, non n stimata; 
conveniente. per riguardi facili a comprea- || 
dersi;, si volle, evitare» Quei. negozianii non 
hanno nò: avevano ;obbligo di. chiudere»a: 
un'ora piultestochè all altra; ma la cortezza: 


che essi chiusero, anticipatamente per velerò, inti edoentusiastidi avvivaal'Rej all'italis;a 
| (it fatto di‘ valor militare: ‘ è La sà si 
e cere dog pri 4 free frontali .|| ‘ Essa*quindi, ‘per mezzo det ia Manicipio, Venezia eda Garibaldi. d;smslion è « La di izie, rigaatda * 16. 


A PERA. 
i ici È ; 291 iq i ti ih si dii a 12 _00tsilo stre 
niidglitio \antdpala PhinsnrabEssiocnnie ve mò ri tenda ‘grazie vivissimte.” Lt ri} cdot paths privité ch CAO 
quel he pref pure elargiti: dei: sussidi. || persia giolfoue sielauio9 isa | in pataata. sd due>riprese, concesse ‘al:signor regga rà, VEIL HA latiate a noto i pr ti 
a. rallegrare. molte povere. famiglie» parciò:| Lo paro, Corriere sl TR del'13 7 , MERO i iuemregia: Pia Leger sin ‘è Garlito alla ‘volta delle Franconia, sd! 
ip ei lia #11 i a Dita 0 e di sig 0 gole i 
qualche po di. daqaro. ;} 1...» + di, a DI ft volta ‘di ta fin di 9 ch '| rispondeaze delle quali ll signor!’ E rele. er908 E Ml 47 co 
Un altro concistoro veniva, preparato. per ii ct che si, sono ieri .| truppeda sbarco: Nel nostro "porto: devono Stesso Ha falto rg È po - n (pin ‘N debito Vubitica ae, pu ss tn 4 
gli otto dell’entranie mese; ma pubblico e È pronti la:stessa direzione 40; cana ini vel' Giornale di «Roma de! nuito di 20 miliodi' di dollari 100mi 
piso È : va « Rignardo ala seconda asserziono del | lioni.\di fraachi). durante;ril mese dti. 
Memorial diplomatigue , Crediamo di sapere ; Îs oW/ndiao 


cardinalizio, e venivano designati, fra gli al- A LA perg depula- 
î che non è ‘più esatta della prima. ti signor Dì gita 
. (Coi T ispondenza par tico Li Ù  del'Oriviona Qersioni 


fu'a dal conie Bambo, 
ddo Russel mon ha ten0;' al suo passaggio n 
Panic1y 11. novertbre, 7 DE ha nola 


} 


NOTIZIE SANITARIE N 
‘Nol Caserta del pi Sa ciato £ 


Fercari istro .deîle finanze e. mensigaor, lo,si tratforns lun ari Con essa. 
Pila ex-ministro; dell'interno. Monsignor De-;| Sappiamo che ieri Ja Giunta manizipale di, 
Vitten, attuale minisiro' dell’interno, era de:.| Vonezia f AE dal principe di Carignano” ta taz ice di 7 
signato al pata di, monsignyr Ferrari | aoParigi) «il linguaggio ‘che gli vienei altri 
, ipe Umberto, trailenendosi, | .In;Santa Maria Capua-Yetera, Aversa, Mad si gi ka Ciao Lig gato giant Carene de Freno, ; sulla 
i luggamente, co; Sup parlò degl inferéssi co! i aloni. ed Acerra, chelera; si, può, conside- dalla CALI DAG fe A Îio Ya "dot “di può riastere sospetto în 
rito, 6 ciò, per cagione di monsignor: Devit- ili di Venezia, facendo molte edi: v] Fare come terminato: se ancora succe ie. | falla RO Da fogne hunziava che ‘una’ formidabile” 
ten, il quale il Paga dice troppo inetio. pet. pregano, e Volendo essere | big: ‘Cabo iss1dt0; passano ‘però dellé Settiffane psser * autorizza 0 da gèvor lo de! regina” era:scoppiatà a Barcellona: Ma pare UN GI 
qualunqie ministero e non mano inetto di esattamente’ ini 9, tanto. delle co; eni | bestza movità; In Cancello "Arnone; “Castelvol= pd offrite l'ospitalità al pontefice.! Stai notizia! sia «prematura; Partirtte vale 
‘air ie ig Ù avvonil pigli. CE ‘quanto dei mezii ucno; Mondragone, -Gellale:,) Noceltetto! e Las pt agire i oa tesa * sua rari è stata; {fn da tic 
capsa, di; tanta .imettezz: nimenie cè- " ta. con io, ma, n 
bri anche, pn Rams î po sei} | iù e sip ; q avvorte, FO . anta prudepza e riserva , i gioraali sprov-. ica ta! cui sì daro la Spagna, n pig i 
finirà per ;essere..creata:cardinale.senz'alize!| |‘. gilt Frag ; oiitinua con 1 a | visti di'informazioni serie attribuistanò 1eg*'| rerosimnile ; che quasi ‘vi si° cpfestata 00 i) 
fatiche. .IL\cardinale: Antonelli» ama che. il dane,. il Ri dvam IK lat Ve: oftitente ad'(uomini’'ài' Stato ‘e ‘a diplomatici terto.però. che in Ispagnasi tesiono! re 
collegio, del cardinali abbia mom ci. di; cotal: 3 1 ca l'archivio | beeta furono ‘836/î en i n linguaggio the! puòsdar duoga ar cattive | iorbidi, giacchè il. ministr pre scott 
fatti cus sto stodo isstràg 6 Vers Î °0,| | ‘Dal Giornale!diS i info tec: interpretazioni. “ 0| paese intaro ‘spito, la. pi 
id int Srl Leguentimotizie siniti préazà Si leggo nel Mo ileun perse! del 42: | Le fucilizioni © le presero i 4 ce: pi 
Palermo, dal 7 al) 8, sfarono, scolpi dal I gi Îrancesi. ha, invitato, | senza ‘Bosa. Voi Avete Feduto co 
( par ch'è di pa talibia vennero portbgaiani 7 bei dog 
gi! dal’ die! ‘giorni: a pren gradazione; senza indietreggiare: dinanzi cai! 
parte sai lavori della; Cominissione, di iriordi=) nomi. più. onerevoli nell'esere , molla politican 
Ne namento militare, presieduta, da.S.,.M., 2.0 .7:-| è nelleleltere, A ciò, si aggiungo,la crio;fi- 
a È al Patrie, del AZ; Danziaria. 
. M'' discese b orto tc asì e nove morti; a Paternò, cinque casi © | «Leggiamo nella A tato Srl red fa 
i ‘ol sodestà di S ue-morti;-a Santa -Maria:di-Licodia, un-caso=| | .x, Abbiamò, annunziato I’ arrivo. ia Corea | ‘Quando si petisa ‘elio ih ques 
ot ricevuto oa flo 2 i iolio: si Aci A lio Reze, comandante della | difticaltà;: il governo ‘spagautio “ion perisa ! ; 
G Ù RELA | VOS 4 rai militari. chel trovarisi» distaccati ad | divisione navala fi francese) fiei mari della China | che:.alla questione,,romana,i nòn! si può at 
RAI oleoni pre: ; dite detnò; dal al. G.si ebbero: quattro-casi, tre, pa Giippone. ‘Siamo informati ‘che l'am-/| Meno di ricordare i Bizantipi.che dissarta:) 
seit” quibdi i igio noi) lib ho 7 2°] Euarigionit e, quattro decessi... | miraglio ‘è giantopil‘3 settembre in © China! | vano. sulla, divinità, di. Cristo nel marmanio 
pi, qui omsigli comunale, il, | 11797, il ceri Rug Mala calfa Parglorealo si furono dn ir.unityi ibastimenti-della sua divisione z| cui i turchi facevano, cadere le mura di Ca 
pro, 1a, Cola ; #4, bla 9,| cia Edrico Ill, dati di Savoli, 7 Lote aa Dre AE6Ssna egli è partito da Tchefoe 18 dello sangro staatiniopoli. 3 
i ng da Veniia Mr Sn ta ii | Pifto È Gianna queta” 4 ivi pi Mose, con usa fregata, nna corvetta 6 de Questo” ‘nuit mi ’rivonAtice’ nattitale? 
il Musee; si a pari 4 deal dall complata, fe4zione i tante” Regalbiito, dal'6/a1l8 mon si ebbero/a deplo®| caringniére! Presto la'ciste''della'’Citoi 'ha | Mette alla questione: ooipanti (che; ge J 
alla grandissima Jampada di vi pi le ‘dl Pi usti ni ai tempo: | rate tiuavi casi ne’ decessi chiolénici,i* iui trova'o'duelilito! cimmoniere,) Alla! data delle | momento, si riassume epei.;nostti ielericali» 
s9, pI alla esposiziaI Vetraria. | a de l'interesse 1 | ll giorno.8, in Cefalà e nel:suo [cinconda-.) Dee fre Pali ch'è atcadino è ViterboI giortali clericali, 
Egli esaminò tutia la ra lia dei, vel ri an, Hei foverno perla conservazione Fioila salate pubblica, erarottima , [ed otiima | tut o, quest b Î i AO EM OE 
tichi 6 d Bisi Ì =S9% 5 i Corl ne’ comuni. di que Si legge ngi giornali di, Vienna del 10; | di Parigi friontano; mercà 
ER 00 SRO, dor ‘atto re gli è Ki, farti HI A Soeaini LA pos. Milva Scozia dalla e di | PA REA DI i Bsustè intenzionato, a quanto fiato vall'Opinion Nationale G%all'AvenirNatio!" 
San Donà, restaurata. te iii: || "#ttios d0r6g 1b over: n Gallo, nella quale sì ebbefo a deglo-" pidot "A Gtarsì” nel Mbsé “rentuto pet | nal,sthevhaiha-;pretensione» di, tiitabilire!la' 
cora compiuta. pad ag nile i . di 1 a soa Pl Que ‘casi ‘di’ cliolerà ‘seguiti’ da fiorite! *] quaene! giorné Dista, onde terminare coll Verità, dei fatti. Ma. pare che aero e 
Delle quattro fabbriche. riunite, incalzando | Questa mattina, scrive il Corriere ele9|| La nostra cià, scrive il Yempo di Paleru| i suoilAfati ilinfamiglia;! {| sto compito FRRIRI TO nsia in! fi Ri, 
ìl tempo ed ilo f li buona Marche di Ancona-del-43,:sul piroscafo 1’ E- | {mo del 10, offce da ieri un tal quale ravei. |. soli Ministero, della guerra inieler ann giacchè diverse altre corrisp STE all'iar 
; i = cs puo) II i è Ret NRE siliconi ‘Lal ionici pica 
mr è: 
La mattina dopo il nostro arrivo si Teco ci da maleano in sommo grafo. Pare | coaperà noa meno dell'insalubre clima a Yen- | d' approlatvie dantio a "tutta Ta baia in kon vasi” greegior cuisiofa img # 
Una, corsa nel paese. per esplorati: i atto nel 4833, | derli malaii: si bagoano pel maggior calore del | aspeto spiacevole. La fregata rimase ciaque si PO Abbi ù n e paro ss 
recammo al villaggio d'l;os, ul F iyo di £ no dei dai due” mézzogiorho senza copritsi il capo, - 5° 6spom:. gio Bel e, di ceenoolt finchè si ebbe peatian dell ab da ato i ppuleo la 50 
s'erano, ritirati nel bosco. Le poche scap: ne; 0 ? sero. | gono di cocenti raggi del' solè ,° beronb qua) condotto! 3} tm ine lo scandaglio 6a isa 3 grupio Hat ‘ale 3} cat Bilo Milù, 
avevano un aspelto miserabile, costruitesra-.|| quant ù Giotbitinio di latta di° cotco, man”. del bacino è delle sile diramazioni ; ela ma PP er 
cora il bosco, Tara Rita; vs Mg a giariò aridamsnté i mi Li A pio dl CIO x tas pa td 00 Hip i avra Piccola Nicobar, Gondol e Gran 
08 ci recammo, al, colle longata sull’i- cui non, sono assuefiti, è dormono all'aperto | N 
sola di Camoria d'incontro a Nangeauri. Quivi, i ,||sull'umido tarrenò, esposti” al'e' Deral ei 4 Ret torimianio ‘quasi ada porta, @ il'catiale | | IL A7 marzo, al nascere del sole, mas, 
è dove il ministro Rosen (del quale non tonesso. "l'esalazioni delle foreste dei tropici. B'ng:Hong | largù ‘appenà unt Veritina di 1638, tiad'umforido' | spuntare sull’orizzonte, nella direzione 
la lupga relazione precuralanii Per mancanza, gi ‘ovani, © i soli alberi che sì {rovassero tra |\ci mostrò dei nidi delle rondini” Adi su ‘chie non stiva! a quitterdici. x primà| pro) sa Merve, gii pira paio 
di na traduttore dal Danese) vollefondare nel | Ja spiaggia casa della Missione ;. di pre. | gho,, buoni a ‘mangiarsi 6 ceo esibì D.rimpett è'V'isohi Ji ar E: delli & la ioobae col sl pla di Palo 
1831, una. colonia. iva avrebba;, potato,.fan. | sente. 1 area dove era la casa, è. ugombrata Ipacclietto.' Seccatj, s0nò estrema mente sap alla spiaggia, di°qualthe lunghezza ta senta n È gr o dei pio- 
ci 
cioni, tanti ve ne sono e delle [gioni 


Marano. Egli @ 
tro. LOR seguito d3 


uliima; notizie: ammiraglio era acapo di] nelle, pretese, narrazioni , calunnioso , di., ciò 


| 1 


peggiore scelta, poichè i dino; sono 0, fo» | da enorzvi radici d’alberi. Gli indigeni che ci | giori, tanto che tei voglion 72 ‘fretta alture: voi préodemmo la via tia Caticiàl è 
Tesie. vergini, 0 paludi coparie, di, man- | accompagnavano parlavano ‘de Raissionari con. cat (A Ale fuato); quelli di quali fbtetioré Camorta; ‘verso le isole di Taressa el Bampòca, 


grove. gran rispetto, e parevano deple; Tatno ) Jasssn- | si vendono iu ragione ‘di "te‘pér due tlpîe | situate” più al N; Dal fato 0: “di Camdità scor cie ; tuttavia nen ci riusci che di Pigi stes 
La terza escursione, ci "condusse, ‘al pvilag za, Alcuni, di.loro si davano con comp)acenza: | (2 fior. in V.°AY; quelli di sii qaatità Bemmo molti villaggi; a N00! Fedéminò ‘| uno solo, ma de' più belli. Il gesloge vitr 
gio di Enuang. Eguang è più grande d'itoe,, | il nome di Christianos, e rilevatamo dai loro, | sono assai più cari. iidità piaiure erbbre, quinti il'piùalto punto | le prime tracce del;carben fossile, non DI 


conta 12 capanne,.ma tutte in pessimo stato, 
Da Enuang visitammo il primo, stabiliziento 
dei fratelli morari sullo, siratio istmo fra E- 
nusng @.Mal:cca, dova pare abbia, vissuto, il 
buon. pafre. Hausel. già menzionato. Ora la 
foresta ha ripresò, possesso, del terreno , e 
solo una fontana. rayinata. e pochi, mattoni 
sparsi quae. là, danno segno che il luogo fu 
una velta; abitato; iuttavia. conserva il. nome 
di Tripjet ‘che. vale abitazione degli amici. 


discorsi che.a quel tempo molti abitanti. delle |! Mentre la fregata giacava nei ‘ports di Nîng- | dell'isola, una montagna in forma 'di‘cono) 
isole di Ciaura e Bampoca ricevettaro Ùl bat- cauri, il geologo ‘ della spedizione intraprese | poco lontana dalla spiaggia, speglia d’ogni 
tesimo, in un canotto usa eicursione Îtngd lè coste vogatazione, sélvo “che alla cina sono alcutii 
Bing-Bong.c° invito! a Yisitarlo, nella qua di'Camorta e Trincut, Ye sole da cui” si po" | alberi, mezzo nascosti ‘in una spaciedi bur- 
barca, già da. più, mesi. ancorata nel porto di. | tessa desumere qualche indizio gsogiosiico, | rone.. Perdénitio tiè g'otni in vani tentain} 
Nangcauri per. coricarvi | noci di. cocco, che, | dacchè în tutta le altre part dell'isalà P_ds” imierociatido Contro itî vento '6'alta crrente, 
a. Palo Pinang.si vendono al prezzo di 5 1,2 |\satura è coperta da boschi o da fitta rba. | è per fo sgùziò di quattro giorai fammo'in 
deliari il. pical pa centinaia). Sapemmo da | Un'altra escursione si focè îa'‘unî géndola'| yistà ‘delle isole Balipoca, Teres;a è € aura; 
lai; la. corrente stagione essere la meno mal. | venezian?, al (tissima”a tali ‘corse, alla’ bèla'| da dui ‘Dom distavaio che unt ventiné di mi: 
suna, .0che quinfo;comiacia soffiare jl mon- | d' Ulfa, al latà O. déll'issla di Cimotta, ur i gii ‘senta poter toccar terra, Trascorso ‘così 


in..filoni, che meritino .d'essepecavatiz. Ma ia: 
peazi ‘ercatici. 

AI de papranzo dello stessa giorao, co ste» 
bentrare, del. flusso, da. corren:e, mau 
ci. divenne. favorevole. ,. e. warso le dieci dil 
notte. enirammo;con pon poca faica pel pori! 
formato.ali'E, dalla | punia meridionale.di 
Piccola Nicobar,.ab’0., dall'isola Pulo: Bhlù,®" 
al. S. dalla stessa Piccola. Nicobar, Queste porto 
non è grande, ma la; un fondo. attissimo-ali 
l'ancoraggio, e. può; offrire «alle navi un si 
curo asilo in tutte le: .stsgioni:.La usaggior è 
parte. dei vi/laggi della. Piccola(Nicobar si ro 
vamosai lati, N.-0, e:S.. dell’isola ; e poichè dal 
luogo.;deve: eravamo ancorati difficilmente arie 


Poichè in breve tempo quasi tuti j, fratelli. | sone di S. O, tutti il nagigli strau'eri lasciano | stante’ quattro miglia dal ‘Itogo, ove gravanio inutilinehté il‘tempo prefisso, doveranto -ri- 
morirono, di tre4ici, n'entameno che, «Rndici, | l'isola per. limore,, delle., malattio, che quel abcbrati. La Baia Jas 'al'suo ingressò, fà lar. | nibziife al ‘pensiero’ d’e plorare uta di que: 
si irasforì la missiene sull'isola. di Camerta po-;| vento, porta, saco. La febbre è, però stazio- | ghezza di 3jt' di' 'iilglia di'inaré' ‘si ‘Sténde | ste isole, dove avremmò fvuto la'rara'occa- 
sta, dirimpetto fera al. laogo, detto. Cal naria, nell’.isofa in tutte le stagioni, e dei | molto dentro al picso ‘verso E 'è ‘manda | s.òne d'esamilià’e a Ciau'a quali effetti pro:: 
poi, a Camui. Ma iuite, queste; situazioni, fu- | tredici nomini, che costituivano lv PADIPAEGIO, numerosi 'Cafidti fi ttò te direzioni. La've-'| dica di lesiberagie popolazione: Questlivoletta 


È ferimmo. di visg 
rono mal scelte. Uno spazio tra paladi e.una;| della barca, di S TRA: getazione è ‘qui rigugliosa, ma consiste Qlasi | pecd fsrtle’ hà più abitidti che non ne possa-| vremmo potuto recarvici, pre 
foresta vergine di cui non si, eran, sboscati,| lese, La; eta: % ) e. la vita | esclusivanionto lungo le'paluti di' fitti Cespa- | nuttita'il stolo,ed'è'la sli in tutto il giuppo | sitare:la*piccolano tua: vbell'ssola, dina Moda e 
più di tto pieli in circuito,,non dara e i gli di Imangrore, le quali non RO] dello N:cobare the eserciti qualche industria. | | (Continua) ARANTI, 


oi f Li si 


(a 


lia conferi 
sotto gli < 
sigla, la ‘ 
porali @ s 
dopo aver 
a Marsiglia 
ed appena 
San Niccol 
d 
zione cate; 
si DELI DI 
lettera di 


temente c 
Francia. 
Gome 
sciusi dall 
mire; fur 
Corre X 
sîglio di : 
ben accol 
della revi 
di proced 
mobili, èl 
ionie 
I publ 
polemica” 
Prévost: 
pera. .il.li 
combatter 
dal ‘valent 
che, cò) 
du Dima 
leva sopp 
quest’ ultin 
sue, lettere 
sto în-cap 
di ridurlo 
Per dar 
signor Pic 
vost-Parad 
piace: e. cl 
sua ‘dispo; 
sione ‘del 
trario. 
Il'signo 
Francia -. 
giorni pei 
Ieri Vi 
Gymnase ; 
dia: Nos 
Domani : 
presenterì 
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La smi 
getti d'i 
attribuiva 
© la Jeite 
hanno 6; 
mercato_f 
del pubb 
pressione] 
mento , G 
scuolerla. 
tate inter 
e ilmere 
una energ 
vezzi. 

Tatl $ 
rebbe. pé 
tutto il n 
zioha co) 
del movii 
svanno d 
monto } 
come del 
darie de 
sl’aumeni 
che han 
timana, | 
tarderani 
darà un 
Vedere s 
anno. 

_Sebbei 
cia non 
conviene 
migliori 
ziario. L 
cora di 
lia avat 
© si tro 
milioni 
che, ott 
è ridiso 
ha una 
Plesso d 

Il de 
modo a 
d’Inghilt 
al54 0,0 

Un è 
nei valo 

quelli e 

biliare | 

cadato 

voti più 
solamén 
videndo 
sopprim 

mese d 

mobilia: 


Di 


"ERE 


ti 
ti 


ì 


PE 


ts 


lia confermano la prima 
sotto gli occhi, nua tina di Mar 
sîglia; 1a qualò” dichiara che 260 soldati, ca: 
porali e sottò' ufficiali della legione francese, 
dopo.aver abbandonato, Viterbo; sono giunti 
a Marsiglia;la mattina di giovedì. 8 novembre | 
ed appena sbarcati fureno consolti al forte 
San Niccolò dove aspeitano. gli ordini del 
ministto della guerra. Questa è un’ afferma- 
zione categorica e mi pare che difficilmente 
si possa provare il centrario. L’ autore -della 
lettera di cui - parlo, aggiunge che la. legione | 
più non esisto di fatte. ... 
Poichè ho, parlatai di; muumicati, vi dirò 
che l'Avenir National. oggi: ne:ha-ricevuti al- 
ini due, Uno è relativo alla prossima elezione 
del, gran Rabbino, e. reltifisa alcune jndica- 
zioni dato da quel. & le sui-modi \d'ele- 
zione, L’ la: smentisce | l'asserziona dello 
stesso giornilè che fossero stali messi i ferri 
alle mani a quei quaranta giovani di recente 
arrestati. 

Si.narta.che..il re d’Annover aveva recen- 
temente conferito a parecchi personaggi in 
Francia ordini{ cavillafeschi'6 decorazioni. 
Come fate per. ottenere che fossero ricono- 
sciui dalla Prussia? Si. è preso un mezzoter- 
mire, furono antidatati: 

Corre voce, che sia stato presentato al Con-, 
siglio di stato un progetto di legge che sarà 
Hen accolto da tutti i ‘contribuenti. Si tratta 
della revisione delle disposizioni: del Codice 
di procedara civile relative ai sequestri d'ità- 
mobili, alle vendite gindiziarie © alle. divi- 
sioni. 

Il pubblico da qualche tempo ‘segue una 
polemica interessante fra il'Pays ‘èil signor 
Piérost-Paradol. ll sigdor Ulisse Pic che.ado-; 
pera. il. linguaggio del: sigaer: Venillot (per) 
combatterè il:proprio:avversa io è schiscciato 
dal‘valente’ redattore del Débats. Il governo 
che, come sapete, ha soppresso il Courrìer 
du Dimanche, in odio del signor Paradol, vo- 
leva sopprimere! anche la: prefazione; che 
quest’ultimo ha posta in fronte ad ‘alcune 
sue, lettere. Ora il signor Ulisse Pic si è po- 
sto in-capo-di-stritolare-il signor Paràdol è 
di ridurlo în cenere!” 

Per darvi un saggio degli argomenti del 
signor Pic.; egli afferma;.che il signor Pré- 
vost-Parafol.può pubblicire.tuito. ciò che gli 
piace: e. che, ha delle migliaia di, tipografi a 
sua disposizione, (Che né dite!?. La soppres- 
sione del Cownrter' du dimanche prova.il ur 
trario. 

Il'sigaor Bourréa; CERERE: di 
Francia -.a.-Costantinopoli,.-parte..in questi 
giorni pel suo posto. 

Ieri l’imperatore si è Tecato al teatro del 


Pea» alla rappresentazione della comme: |" 


Nos. bons, villegeoisi del signori, Sardou, | 
Fastk, sì recherà all'Opéra, dove ri rap- 
presenterà La nuovo ballo: La source. 


dI BIO 


Parigi, 1tr novembre. 

| Là smentita data recentemente ai pro- 
gettî d’ imprestito “d’iiimilidrdo, ‘di cui si 
attribuiva la paternità al signor, di  Persigny 
e la-leitera di quesi” ulîimo all'imperatore 
hanno ‘esercilata una tare inffuenza sul, 
mercato finanziatio, 
del pubblico. Atteso la troppo grande im- 
pressionsbilità della Borsa in questo mo- 
mento, quelle veci bastavano certamente a 
scuoterla. Ma le smentite ufficiali hanno mu- 
tate interamente le disposizioni. deglianimi, 
e il ‘mercato ‘da alcuni giorni ha ripresa 
una energia, alla quale non si cera più av- 
vezzi.' .* 
Tatti sona cbr che ban poco baste- 
rebbe. per restitoire al mercato finanziario 
tuito il movimento. id’ altri tempi. La situa- 
zioha commerciale’ è ottima, i rendiconti 
del movimento nei primi ‘nove mesi di que. 
svanno dimostrano che grandissimo è |’ au- 
monto progressivo così deli’ importazione 
come dell’esportazione. Eé' rendite ebdoma- 


lavano canzoni; oscene. 


apprensioni | ; 


ottenere la facoli 
bligazioni ‘a ‘Jotti « (sul 
città di Parigi, oppù assegnerebbero 
come lotti Te. pie Nol I Boulevard Malesherbes | 
aPpartenenti alla Socigtà immobiliare. Tutta 
Queste \vooi. erana ‘prive. di fondamènto 8'non' 
tar darònò ‘ad: essore smentite. 


là di emoitere ; della ob; 


ATTI: SUFFIGIALI 


La: Gassetta Upi {del 4a ndvembre | 
contiene: 


i RI 
4. Un R. decreto în data di trorî o) 410°] 
Vembre, pret OT, Urago 
Stri della gue, marina) cor il gua] 
è concessa» piena mg ia ai tito di t 
e di odi e) soriginari Well prbvidcie Bella Ve: 

e di Mantova. imputati 0 comdannati 


dr TA di diserzione, c Commessa 
#orag sedi, Ppiggi rebte anno. _ | 
2. Due deo: "Ri ill princifieMa-> 


genia:in data del 31 eitobrà, a tenore dei, 
Quali, i collegi elettorali di Carmagnola n° 
149, @ di San Marco, reo] n° 93} sonò 
convocati pel giormo: 28 serre “prossi 
mo; ‘affitehe” \procedano Palezioni 
deputato. ia) | 

Occorrendo : una; Lo 


‘cessivo. © 
3. Nominé 6. 
I”\esercito. 


4. Una serie di ‘disposizi lel- reonale. 
dell'ordine Preda vigl a: 


e —_ 
CRONACA moi ge" 


L'altra «serà | 12,1 Consiglio cotunale di 
Firenze tenne “Ta sua prima “seduta della 503. 
‘sioni ordinaria aate da s Procedendo anzi 
iutid.a termini: di.legge salla (rinnovazionè | 
della metà della.:Giùntà ,& rieleggetido i’ si 
gori Garzoni, Corticella Pre nfi destifati | 
dalla scrie a cessare di sostituerido | 
il consigliere Peruzzi 
‘indi ‘assesso“e-dinì SE 

Elesse FE) Bottini d Mantellini 
a revisori fiei l'aiiriata torrente; è 
per ultimo'deli sai: di soleruizzadencorispab-s 
bliche feste il ritorno sibi . jl Re adot- 
tando in. proposito le disposizioni/che da noi 
UIL rpgrite "A PP È 


«Mattedi ,048 silevguarai 
rezza prrestarono alcuni lo 


du blica sica- 


davano i loro cavalli di 


cari jerar: «perle: 
vie della cillà e diversi | 


o pnt deri Ù 


La famperatura alzata; soffia-mell'alto del. 
Vatmesfera il libpécio | 

Anche nelle coste occidente! a'Infb 
terra 6 nel iseltentrione , ‘barometro 
bassù.. rapidamente: ANI 
| Una burrasca Passat) 1 Minica Pro: || 
babili forti “eolpi' Lab Di Fi nti 
mari., | da otdeszii i 


8A = 
Nella gros: deb e cbiterite) sta ‘termo | 
metro céntigrado del R.* *Osseryatoriò di FI! 


fenze segnava la Jeroparatuca : Rasdanò di 


darie delle strade ferrato coufermano que- 
stanmento. Quelle della:nestre strade ferrate 
che hanno staccato il coupon in questa set- 
timana, lo hinno “quasi riguallagnato, 0 mon 
tarderanao.a riguadagnarlo.‘Se la politica ci 
darà un po’ di tregua, nondisperiamo di 
vedere sanate lè piaghe ‘perte nel corrente 
anno. 

Sebbene la situazione della Banca di Fran- 
cia non “sia sénsibilmenie mutata, tuttavia 
conviene riconoscere che, esistono tenente 
migliori nel nostro primo ‘stabilimento finag» 
ziario. L'inca:so diminuisce, sebbene sia an- 
cora di 636 milioni, ma anche il portafoglio 
lia avuto uti Teggioro aumento di 9 milioni, 
© sì frova per conseguenza ricondoito a 65% 
milioni circa. La circelazione dei biglietti 
che, otto giorni er sono, era di 970 milioni 
è ridiscesa a 938 milioni, vale a dire che vi 
hà una ‘diminuzione di 42 milioni; Il csm- 
plesso dei conti correnti non è variato. 

Il denaro è diventato abbondante per tal 
modo a Londra, che i direitori della Banca 
d’Inghilte:ra hanno dovuto plane lo sconto 


00. 

%. pes depreztàminto si è Manifestato 
nei valori del Credito mobiliare ed in tutti 
quelli che gravitano nella sua orbita. Il mo- 
biliare che, lo scorso sabato, era a 608 75 è 
caduto in’ due, giorni a 570. Correvano ie 
voti più. coniraddittorie. Sî diceva che non 
solaménte il "agi 2a A age eli di 
videndo annunziato n' la asse 

Spi dani che scadono al 


Va pure che. il 
pepe di paio ENG nmmobita oh immobiliare stavano 


si x 


it A E I NG I RTRT, 10 


+ 13,8. fecla minimma di j-8,b:; < |. 
Nel notte deli or. ia tempore: | 
tar minima fa dî ur to tor 


| 


i ‘ pi 
R. Teatro della Pergola. dii = duetta Sera | 
giovedì si rappresenta ‘la Braudissa opera» | 
| ballo 7'Africana delicelebre-Meyerbeer. * 
Quest’opera"'continua’: ad essera accolta, con 
gran favore del ‘pubblico; e poi crediamo 
che svyicinandosi al termine delle rappre- 
sentazioni , nessuno vorrà tralasciare di u- 
dirla. I sacrifizi fatti Calia allestire 
quest’imponente spettacolo. meritano. il.com=.. 
pensa d'uii nUMErOsO concorso. Soi ci ri 
volgiamo sovtatnito ai. proprietari 
affinchè non li lagcimo vuoti 
spesso poso fatto pel passato. "Altrimenti 
ne avverrà che, nesîun i; sario werrà?, 
fobbarcarsi.alle NE Pi i gerita La Di 
mabtanere la Pergola nel grafo che de 
spetta. D 


53 JB RIA p 
Asti di gnorle de nasa pel di 13 novembre 
966: è : 
“Arrighi Miria, ‘d’adni 135 — Grazzini Giuseppe, 
id. 75 — Colombini Ermivia, ide 38 — Pretino 
Ranieri, id. 96 — Pps id. a #6 
migli Cesira, id. 29* lorinda}1d. "88 
Caselli Gio. Battista, ; ja 37 — Tofani Riccarda, 


id. 82, — Cammelli , jd. 487 = Belleti, Cal 


terina,.id. 20 — Maria; idò 39. 
Più, 4 bambini che non Ad aneora 
anni 2. 


Gli gtti di nascita addi NEI 12-rioven- 
bre 1866 furono 21, cio 10, LE aschiud, Ai 


vaky: gelose di quelle, dia, > 


È [I a tante miserie. 


21| gli; artisti; sprite fcatello : ‘e: mtinit o pro- 


|'fetto è (di patriottismo, 


di dono} 


i femmine. 


IL CARDINALE BALUFFI 


Il giorno undici novembre moil Gab. 
tano Baloffi Che fa uno dei primi cardinali 


Timonta al 24' decembre 1846. Era arci- 
Vescovo e vescovo d'Imola e fi —disgra- 


“posizione ‘al governo, ai cui non fa im- 


grid sons 


d sia chiaro. i Il det 


sii menta. alla pria l’eminen». 
issimo Gaetano Baluffi. nasceva il 29 marzo. | 
1788, Viene ‘ragionevole il dubbio che per 
ite ‘anche TP età ‘abba avato'la | 
sua-inflaenza-nella-fine-del--cardinale;-che 
noi; al pari dell'Unità'Cattolica, deploriamo 
di tutto cuore. 

ì 
MII 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


si Lita «Visconti. Arese spi- 
rava. ieri mattina; dopo. una lunga.e dolorosa 
melattia,e 

° La triste notizia fa accolta con delore nella 


quella splendida generosità cheò iradizionale 
nella sua famiglia, e per quella verace e no- 
bile beneficenza che terso. tante lagrime e 


Non era opera di. pietà in cui non:figu- 
fate @ non fossì primo il nome del duca 
{ta 
Nel. 1848°una cospicue patta delle sud ric- 
e2zo- consacrò. alla.causa nazionale,. ©, , 


Quell'anno, V'etnige i 
@bhe idl'Iui'u 
ghi benefattori, 
non rispondendo il "censo, benché tantissimo, 
| suo avere sagrificava alle 
sciagure della patria. 
Quando , nel 1859.e.nel.4866,.gl'italiani | 
fureno chiamati valle.. battaglie dell'indigen: 


più Genera ® più 


preso ‘parte alla falsificazione - delle ‘polizze 
creati da Pio IX poichè la sua ‘nomina | del Banco di Sin Giacomo, ma che le nok 0», 

stante’ ciò pare 
porie tutte quante le fila di quella frode. 


| ziatamente ‘fra quelli che si posero in OP: | nella 


‘mell'Amico \del' dia di Palermo : 


ha sede nell 
vie vciò fosse;-|:faromo discuss 
tino gui- | Felsina , Giuseph da Palermo, ficelino g1dal dii 
ul) ‘non! ‘Grassi! Carmelo di ‘Palétrào; “erbiv rido 
Nuccio Rosario da U: 

tati di tradim$ntog, 
Paniella‘ Nicolò | fa Vincenzo, MINI, Ji £ 
irigre vigi'rggimenti dei d 
@iso pure impuiato di 


la-peria dei lavori forzati 
però pronuaziò l'assoluzione, del 
dannò il Fels 3 

l'ingrassia a quind î 
ammettendo in costui favore circostanze at- 


m quella città perche imputatò: d'aver. 
n 
non siano ancora Slate sco- 


= eri, scrive _il Roma di Napoli. del'1L' 
segreteria’ del Banco. di San Giacomo 


prio parrot etici 


AYADO 0 pal Wieso cans dieetma<pi 4 


dol 


La Gsseh ipo MONTANTI a dale 


Oggi,.nel Tribunale militàre di guerra, che 
‘monasterò della” Martorani;? 


| due-catse, “udara ‘carico ni. 


d, ; Garbo: 0, i 
ca carico, di. Capi. 


Il pubblico.Ministeto 


nanni, di Javori, fori 


tenuanti. La causa per "C 
canza di documegti fa 8g 
minatamentò. È 


esc mo in dafa del 7 nell! Opera 
De beva alla Rersevetanza del via che i militi \a- cavallé sého fihalmenie Otia 


csiti ad-arrestare tutti i componenti la fa- 
niosa' banda»di  malandrini che -da-più-anni- 
infestava i tertitorii di Comitini, Aragona, 
Milocca, Cistellermifi e comuni adiacenti. 


‘nostra città, a cui il duca Litta era caro per ai 
Stati: 


cescano; perchè | spacciatore di. false notiz! 
contro L'attuale ordine:di cose: P, Salvatore |: 
«Tripi; Fra. Giuseppe Sgrò; P. Luigi Daix: 
no 
sing; P. Pietro Cerruto per essere inviati a' 
| domicilio: ‘coatto ; P. Reggente® 
Francesco ‘a’ Assisi qual notà 
A |'eperchè. pe cha della Pini, diede:gravi 
pot adi 


chè all'inesauribile carità | capo della camorra framentaria della Piazza 


denza, egli, primo, con. nobilissimo pensiero, ; 


istituì i premi al valore, promosse sussidi ai 
conlibgenti chiamati sotto le/armi; e il ge- 


- giornali, di L 


Moalandrini , arrestati, - Leg it 
i Gi 


grato 


Armesti. — Il lempo' di Paletiag del 10) 
nnunzia! che jin quella città furono arre/ 


Il-P--Cancemi \Antonino ;exi.monaco ion 


Fra Andreà Maggio ; P. Giuseppe Mes- 


Femibiio |! 


one aivluttmasi: sconvolgimentiteh ie 
Geresi;Giuteppa Isensale di framenti come 


Statistica) dei naufegi 
da si pubblica 


‘asa statistica 


fieroso esemjio fa imitito con gita patriote | £ 


fica da<privàti'eda' comuni; 


Aettori 


gi ,corcittaditi, , 
Documenti storici. — Ci è graio 
i anni 


del 13, che ieri giunsero dagli a 


verno»genavese:; «cioè irattaii politici , com- 
mersiali e corrispondenze diplomatichi \ 
breve deva giungere il rimanente di quest: 
interessante \collezione.:che. completerà gli: 
‘archivi | della cessata ropubblica.! 

Una. statua di Cavour. — La Gaz. 
seita «di. Treviso del 10*scrive : 

‘Oggi ‘ad ‘un’orà pomeridiana è arrivatoliea 


| ndi il ministro delle finanîe,, commendatore 


|| Scialois. Lo accompagnavano ‘il suo segre« 
tario particolire, cav. Pavanyil ganerale Men- 
galdo é°lo stultore Pagamucot.® 

ll ministro Sofia sappena giunto si recò, 
a visitare il marchesecd'Afflitto , indi si av- 
iviò conelui al Munidipio per assistere alla 


v |rinaugurazione della’ sfatna del conte’ Cavout 
“i | domata | falla (nosirà. città dall’egregio Paga- 


snucci, — ll Mengaldorie sil ministro delle 
e finanze |«proquazierono ne calde-«di ‘af 
le quali‘ farono ap- 
| plaudite, dal pubblico che numeroso ‘assisteva 
La quella cerimonia) IL nostro Sindaco, signor 
Caccianiga, ‘rispose! assai nobilmente a nome 
| della ‘città “alle Fepteti Yarole del commer: 
datore Scialoia.., |... | 
va Finita la solennità,..il. ministro. .delle.fi- 
nanze si recò a visitare qualche pubblico e- 
difizio unitamente.al commissario del Re,; al 
} Sindaco, alla “Giunta, e-Rappresentanza aeila 
milizia nazionale. 


vono*da Cagliari agli Annali de commercio 
estero che la ricolia del sala marino presso 
qupiario fa quesvanto molto! considerabile. I 
tie cantieri forairanno da ventimila tonnel- 
late.tLo stabilimento di Cagliari, sfruttato da 
una (compagnia francese diretta da ua. capo 
melto intelligente, eccupa ùni superficie di 
967, ettari coi bacini, necessari per atapori, 
zione disunà così vasta oper:zione.La ‘com 
pagnia fornisce il sale al Governo italiano per 
vd fr. 50. cola tonnellata (45 \c..il miriagram- 
Tha) o'fa ‘pure’ delle-spedizioni pei ‘porti del 
Baltico. 1 legni americani di gran portata ne 


‘doriano via una (carla quentità per fare 0°! 


compiere i‘lofo carichi al ritorno, La spesa 


pel.littorale.di terraferma è .9 -fr.--50-e, da | 


tonnellata. 


Saline della Sardegna. — Stri- { 


_ 


| gno 

og B,6SL bastimenti È " 
vlhan subito: BL ana Più:0, me 
scrive.la Gazzetta. di- Genova dna 


Torino "ventisei “caste contenenti “docnmetiti |" 
astaî itàportaniti Che riflettono fl céssato "goh| datmeggiative ‘92 isommiersi. >» 


(67.sonosi perduti.;-187 sonar <i 
vati; 40! li" questi ultimi: ‘faronocrictiperati; | | 
i altri fon) poterono esserlo. 


250 bastiraenti seno colati n seguito 
i dalle-collisioni» 


dell'Al npSésbtecast’t8, i 


cenza. 


Rit bifgit 
frasi e manterrà-anche- nell’avvenire sin- 


Dt 
| sarà aperto pr breve da una grande potenza 
amica ; $ 


#66 pini i sas 


mani alle 5 ant. 


militare, per Ie 
siate 974 collisioni, in seguito | al reclutamento delle truppe di mare. 


chiara che il viaggio del principe reale a 
Lek PA do aoono politico e 


dl EL MORTI, Ricadi * d 


“ambra 


eat Precsdemmamais sso 


Nd!) Dalla mezzanotte dell'11 a 


pa06060 BA DDL 


, 13. — I triestinissanigli istriani, 


= 


Parigi, 13. — L'imperatore, 'iniperatrica 


il Ln) 
nanant Tali ni 
ig ggi ebbe duogorl aper- 


ni ALarA ii a a 


i nti 
tt Hi dini pieni sui 


ai tuo) mente, [ tto nel 
Lato | ) il'tiro na- 
ale o La ione 
i ta i spira izio del A: ti Ger 
oi n? 
fr Ni dub nfivettifohthg!!* 
termina coll’esternare la fiducia che 


e pgornri Pi piet ra Dro del 


44m Soa, pena Bear ad ) 
lia. com immenso; entusiasmno.. L 


arri Gli onmmaiiragli i Aipui, i 
DE ae 


sovracoperta ‘chè han. visto ‘balestrità tra i' 
flutti. « 


sFispotiive 
chine av: 
cato. © |° 


menti © rifiufì di obbedire, delle mptigiio 0 
altri accidenti nell'equipaggio. « » i 


|èit-mamero ‘delle vite perdute ‘diranto questi 


86° fano ‘dovdtò Beltare il' loto ‘catico 


106; hannò avuto loyloro ndàc: 
inte , +0 vi cubdO doro ia Tua 


Sopra it93 nivigi tondi “st ati drdrftina! 


1163 hanno subito avarié,; pardutg lo loro 
vela, î loro Bordi, Bco, 


Ta somma rissoino stati 11037 For 


casi i ris 
sciuti. 
tn 894 ‘maufeagi tutto ildaricol si perso. | 
in 41 cosi soltaio potè essere salvato. 
Il mamero. dei, morti, èrfiato valutato \daaf |h 
‘prima a 4400; ma il segreiario «del coni 
tato di statistica del LZoyd_estima ‘che que- 


vj # iti, 


| dna un: 
} | devonò 

B9L©h: mor avuto: dalle*vie d* acqua; 168. || Messico. |. © 
‘hanno! DI, lè Jéro'antorò con Île catene” 


Gorisolidàti inglesi | 


» jo dicembre 

ttallas 

"A "48 novemì . 
» » Fine mese, 


è Lon) DrWiias. > 
ancase . |. 


din 
» _spagnuolo 


pesa Ne 


tak 


st Valutazione è Inolio idcompleta , cher |) | 


sei mesi negli saccidenti di mare , è molto | « 


più cundide: evole. T 
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NOTIZIE, CETINE 


PISPARCIOPARTICOL ARR OPINIONE ; 
? + Udine, 14 novembre. 

Il Re.è.arrivato.a Udine alle. 0re.10.112., 

\ Ebbe dai cittadini un accoglienza, cordia- 


la 


GrEsHAM Lire ASSURANCE, Socmet® 
tana sdidiisato ietiana 


è trasferito in via de’ B ri, n° è» Palazzo 


Li 
a Tezioni cominciano : 


P—_r@1rTtt@@e@@ò@ 


08° ra i ARI a gp E E 


tex 


se Firenze, 11 novembre 1866. È alle da sor- i è N 
L’appaltatore LUCIANO MARZI, avendo assunto. l'appalto del gran AVVISO be gt Posted CITTÀ DI VERVI 


‘| CORRIERE ITALIANO 


> teatro La Fenice di Venezia, è disposto a cedera. per le prossime stagioni di ae ‘Arne ne glaregote (BELGIO) ; 
fr Ù \RNALE sì 4 i ; * di uno strumento acustico, che sorpa: 1% 
ALITO n di Cartevale Quaresima il R. Teatro Pagliano. at ; di uno tia tuti quelli sinora fabbricati | «Il 22 9.br6 corr. @ giorni succes 
peppe. Tula i POLITICO-QueTtIMIAN® | Il prezzo d'affitto è di L. 5000, [cinquemila] «mensili per quattro mesi dal, .| a sollievo di questa infermità Noh aven- } dal mezzogiorno, alle ore dte 10% 
° , Via Provvidenza, n° 13. |. .. PE I TI 0 di ssi ; ; do che un centimetro di diametro, questo 3 E. 
: uu È ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE .QUO- A GineaibresprPaiRo AiCUgaprilo 109 ‘ piccolo oggetto impercetubile si adatta | @rande vendita pubb Là 


all'orecchio ed agisce così potentementa parecchie migliaia di pezze, sc: % 
sull'udito,. val T pena drapperie, stoffe d'ogni genere 6 da iti 
so riprende le-sue funzioni ordinarie; | stagioni, panni per mili SES n 
le persone possono godere idi uma con- Rei RARO hi ri DE di sten 


Dirigere le offerta all’appaltstore suddetto in Firenze entro il giorno 20 
corrente novembre, cd.all’Agenzia teatrale di Ercole Marzi, presso”il' tea- 
tro stesso. ; Ù 7 


È PIPDIANA DI ROMANZI ® AMENA LETTERA 

LTURA' — (CRONACA GIUDIZIALE — cRo- 
NACA, FINANZIARIA. — BOLLETTINO N° 
DUSTRIALE, ECC. 


ubblica tn firenze allo & pom. 


versazione generale, ed il.ronzìo scom- n b lcondai ù 
paré interamente. Tosomma questa sco- | PIIi a tutti i paesi di A 


pera offre tutti i vautaggi possibili re- | mento a contanti, peso di 
Sorta 


‘è sì ricev I primo Fri agri - dativi limita arepanita Quezio pelcomiiratore dari 
n strumento può essere spedito, na - i ‘conto 
“In tutte lè (città d Dino: E A ti UO: Lr Piz 
l’'istrizionè sul modo di servirsene, | Data sin dal 30 allo stabilimento 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE contro vaglia postale franco, o (contro | vendite pubblitte,in via Gérafdetianip, 


MORNALE: ; il) siopper sin trimestre ; rimborso, di.18 fr, ed un franco pel porto: |: Dirigersi per Ri RE 
a ILLI TI RATO Firenze L..$ — Firenzea domicilio IBAN? j.oDirigersial sig: D.r Franck, Sk-Honor6, | aitori delle rien agli impo 
287, Parigi. +8 Pontr. LLENDE 


fi cari ione pa 
'uffizio jiornale, via della. Nave, 
fumero. 2, presso via CalzAioli. — Gli n: 


nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
‘paire à ‘Comp., via de’ Martelli n. 7. 


e JfSPpol LIRo 
SCIROPPO GLOUWE 


YEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO- 


ai migliori scrittori, designato; | ed in'tutte eProvincie del Regno L. €. 
migliori artisti italiani pi 


AI, NEGOZIANTI. DI. MOBILI, E TAPPEZZIERI 


TEMPLE DE FLORR \ 


ACETO DA TONLEBTTA 


Vendita di mobilie all’iigrosso con assortimento in seggiolame’ 
| greggio ed articoli di quadratura lostrati @ prezzi di fabbrica. 
Firenze, viaSan Gallo, n° 62, accanto alla Dogana. 


Firenze. 
Prezzo d'ogni numero » >» 10 


| 


sato d'ogni numer =? *!0 |. | DI JEAN-VINCENT BULLY 
i ene) "2 ninessitmo — © | SER? gesna ACQUA MIRERAL | 
LICEO. PRIVATO: DRACOO «| “iaotro nenti irc us | #88 o $ALSO-JODICA.. i a CR Gioca 
à È “{ Alessandro Bartolucci di Firenze gua- ‘e + "it Questo AcETO DA TOELETTA deve la sua reputazi i i 
i i n Di ione universale 6 incon: 
ceti TORINO | rito ‘all'istante di una febbre cea Pi sE & BABES presto Voghera “|l-trastabilé superiorità, non solo alle felici I della si I i 
"RO SRRARAI, de PI doppia associata; ad Iuerizia con proel Sa EH la più jodica delle  conoselute»..., ma ancora alla cura scrupolosa apportata alla sua fabbricazione. — Al più || 
‘ Piddet Seminario n° 73°piano ‘1° | del ventre SOT een aina Variî [288 IO - gi'tisa in tuti i‘cesi(il cui è indicato il |, || distinto: profumo, unisce le proprietà più reali ed efficaci. E’conquistò Perciò || 
ri ooo © Dida Sie nafeiaà | Vsseripoconetizii Lil 0) | 38 È IS joio e stoi preparati cui è Mer iene "|" || nella toeletta del mondo elegania un posto che forma il suo maggior elogn, | 
sono: distribuite fra sette professori pro | MEM ici. n PRIZE s=ge SS rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- Le qualità lenitive è rinfrescanti di cui è dotato; lo fanno particolarmesti | 
Vetti ‘ nell'insegnamento ;. si 1 °e- fx Vendesi in Firenze dal si. LeoroLDo | 72 o 4 °° roinistra nella cura dei temperamenti ‘Un stimare per tutte le: cure della pelle, alla quale conserya e restituiscail. maiu- ||. 
Apaziona e dî fisica; la lezioni cominciano: | S1GNORII, farmacista in Via Porta Rossa. | 35553 falici ‘o scrofolosi; che \éntamente guarisca;;a {i} ral spo splendore e morbidezza. Nè meno preziose sono le qualità igieuich.. 
;metà di oti ose n cp prezzo lire 4 40a bottiglia coll'istruz. DEGRO Nel gozzo, nella erpeti; nelle oftalmie soro- ‘Adoperato puro in fregagioni, solleva i dolori reumatici, e messo Ne: bagni ||' 
È ice 5 { ; 5 7 folose, anche come collirio, nelle affezioni, alla dose di una boccetta, rende ai muscoli affaticati l'elasticità © l'energia. 


Insomma la sua benefica azione rinvigorisce l'organismo; mentre lascia al 
corpo il più gradevole ‘profumo. Come antmefitico, convisae alle cure della 
bocca, rafferma le gengive, dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziai 
| diventa un potente preservativo contro il contagio e l'e demnia. Ineuna pa 
rola, l’Aeeto da toeletta di JEAN-VINCENT BULLY ha tutte Jo: } 
| possibili d’utilità e. piacere; ed è sotto, questo. doppio riguardo ch'egli è sti; 


glandolari; negli. ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaié e durezze 
d’utero, previene i geli, cura le” manifestazioni diverse’ della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell imwerme sì internamente che esternamenta,; con bagni lo-s 
cali e genòrali. — Si spedisce ai richiedenti dal preprietario ERNESTO BRUGNATELLI, 
e-seme trova in tuttele farmacie: a Milano Fei Carlo Erba e a Torino spe- 
cialmente presso: Bessone Luigi, via Nuova, Depanis. — Genova, Bruzza — A- 
lessandria, Crespi. 


MALATTIE DELLA PELLE MI 


Dale' esperienze, fatte nell'India e in Francia dai più acereditati;medici risulta 
che li Granelli ed il Siroppo d'Idraeotile. Asiatica di J. LE- 
PINE sono il'rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra 
ed altre malattie; della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni sorofolose, î ren- 

i cronici, ecc. — Deposito generale presso Fournier e Labélo- 
np e, rue Bourbon-Villeneuve, 19,2 Pari Agente commissionario D. MONDO, 
Torino; via ‘Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze; Pisa, Carrai, 
e nelle principali d'Italia. — Prezzo fr. 5 5@ i Granelli, fr. @ il Siroppo. 


°° R'Urficio DI SPEDIZIONE: DI ANNUNZI: NEI: GIORNALI 
dei signori BAASENSTEIN E VOGLER 


la Basilea, Parigi, Francoforte SIL, Amburgo; Vienna e Berlino: 
s'incatica' delle 


j ron igilizi | 
INSERZIONI NEI GIORNALI 
por i fogli poriodiei di tuttii, paesi . 

senza dimento di prezzo è promettendosi prontezza e ‘diserezione. È 
Il'nostro ufficio offre a.tutti quelli che hanno degli annunzi da far'inserita, 
l'economia del’ porto delle lettere e della corrispondenza, non che il: ribasso 
straordinario per le forti commissioni, 1 

Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci, 

l'\earaLouni Psi SIORNALI saranno mandati franco.e gratis,, «i m 
edizione .sarà completata e rettificata tenendo conto dei cia, pre n 
‘sono essere sopravvenuti, ” a 


2d LIL a pa 
fl alla pasticcieria 
Ne Zollo ) TRENZE MORONI ) 
Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
legati inoro.ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
da orecchi, Spilli,, Anelli,, Perle, di Bourguignon,, Pietre ‘sciolte, ed altre novità. 
I suddetti gioielli son, lavorati con una squisita, delicatezza, e le pietre non te- 


mono confronto, col vero brillante della ‘più bell'acqua. 


- o TIREZIONE GAZ DI CENITA 


Prot del carbone coke. del gaz L. 45 per tonnellata sul vagone 


mato da tutti quelli che ne fanno uso. 


facile). Prezzo 40. fr, la bocc., 5 fr. la 42 boo. — Cariven, chimico (ue de Pn; 
cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino” eno D. MONDO, 
via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in, Firenze, presso, Compaire è Comp., 
via de’ Martelli, n. 7. L . 


alla, ferrata, —. Per trattarsi. 


ta e; 


niro Ilan £a lega. un 

o Nuova “notTRIA still'origine, natura, preservazione 6. cura delle malattie delle 
vie ‘orinarie, viziosità dell'sangue ed'infermità cutanee, vizi segreti ‘della gioventù 
le loro fatali ‘conseguenze (impotenza virile, sterilità, ecc.) Libro ‘adatto ad ogni 
BOEODAAOL eat dote SAARANZO: CROMMELINCK, anche laureato ih med. e chir. 
dalla. R. Università di Pavia, aa ediz., 872 pag., 162 flg. Prezzo 40 franchi. — 
Si spedisce' franco contro vaglia postale o francobolli inviati all'autore, via Solfe- 
rinò, 11; Milano, dove ‘consultarlo’ dalle 11alle ‘2 pom. — NB. Migliaia di 
persone devono:la:salute,.anzi lai vita,;a questo; libro. In assai numero compar- 
vero sui giornali gli attestati comprovativi. « L’istitutore, che trascura «di leggere 
pae ‘opera, manca 2° suoi doveri. »—Così il parroco Celasco, — « Felice il malato 

cui medicò “e farmacistà meditarono assai lungamente su questo libro..a. Così 
îl dottor Rampollo. «ife è sila tanta È P 

NBI=1lcav. dots ChoxeLmex, essendo chiamato a'Firenze per farvi una 
opsrazione, di»litrotitia; viatriverà»il.48 corrente e vi-itimarrà! per un mese, (esso 
potrà essere,.consultato .in. via dell’Ariento, n° 4, 41° piano, Firenze, «ogni giorno 
dalle. 44 alle 2 ore pom ridiane. K 


7 Sollievo immediato SENZA TOCCARE IL DENTE 
APIZTAZATO redianto l’impiego della lana dentifricia 
brevettata's. g..d. g., di Bergmann.e C;; 70, Boul. Magenta; 


PREZZO DEL PACCHETTO L.' | 


Deposito presso GARNERI farmacista. 
Firenze, ‘Via del Proconsolo, n. 11. 


male di denti. 


ui qua oliob olueisstnioni is | © une: d $i a ‘ 
q Ì / 7 x * 
olio egioatig. È iv tie BISTINO OFFICIALE DELLE BORSE. DI conmnmenRciIo ; 
ilamo, 12 novembre» 
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A SA TS mn 


Si avvertono tutti eoloro.che vogliono approfittare: della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le. inserzioni saranno rice; 
vute.alla.Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 


inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ‘ripetere più volte. 0 che richieg- 
gono ‘uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


in pirlo iii ipo ee ii iii EGACZZZZZZZE, 
Firenze, Tipografia dell’Opipione; diretta de C. Carbone, vis Ghibellina] ns 110; 
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